
SUSSIDIO PER IL PERCORSO PERSONALE E DI GRUPPO

INRODUZIONE SCHEMATICA
Il senso del percorso

0. LA SOSTA SOTTO LO SGUARDO DI GESÙ. Gesù contempla le folle e costituisce un popolo. 
Alle folle stanche e sfinite, come pecore senza pastore, non basta un aiuto; serve un senso al proprio 
destino, serve una speranza. Serve un popolo a cui appartenere, alternativo allo smarrimento.

Verifico quale sia il mio sguardo sulle folle, se so provare la compassione di Gesù
Verifico che anche io ho bisogno di comprensione e di trovare indulgenza

1. UNA COMUNITÀ ALTERNATIVA . Giovanni dice che non è lui a radunare il popolo nuovo: lui 
battezza con acqua, sa dire dei NO, in attesa di qualcuno che battezzi nello Spirito, con un progetto a 
cui dire di Sì.

Rinnoviamo i nostri NO e il nostro BASTA alle logiche mondane

2. GESÙ SI È FATTO SERVO. Gesù che si sacrifica è l’Agnello di Dio; egli raduna un popolo 
disperso facendosi Servo e pagando il prezzo per giustififare la presenza nel nuovo popolo di quelli 
che giusti non erano, ma che sono lì perché lui ha pagato per fare ad essi indulgenza.

Scegliamo anche noi di ricevere indulgenza 
Scegliamo di metterci al servizio di Gesù per essere strumenti di indulgenza

3. LA STORIA UMANA INVOCA UN RISCATTO. Gesù si rivela capace di attirare tutti a sé e di 
tenere insieme gli uni e gli altri, ebrei e greci, pagani e cristiani. La pace viene dall’alto e noi 
dobbiamo lasciarci prendere dal progetto di attrazione universale di Gesù. Non ci basta una 
promessa di vita immortale; dalla risurrezione aspettiamo giustizia, comprensione, riconciliazione.

Riscopriamo che Cristo ci è necessario

4. CRISTO NOSTRA SPERANZA. Cristo Agnello di Dio vittorioso è degno di sciogliere i sigilli 
del libro della storia e di dare ad essa un senso e quindi di salvarla dallo smarrimento. La vita ha un 
senso se investita secondo lo Spirito di Gesù, nell’adesione al suo progetto

Rendiamo gloria a Dio e rinnoviamo le promesse battesimali

5. HA GUARDATO L’UMILTÀ DELLA SUA SERVA. Maria Assunta in cielo è il segno che Dio 
governa la storia e innalza gli umili. Maria confrontandosi con Elisabetta e con le preghiere del 
popolo antico riconosce la gloria di Dio, che non delude le nostre speranze.

Contempliamo anche noi la nostra speranza

LE PREGHIERE DEL GIUBILEO sono proposte alla fine. 
Quella per invocare il dono della Speranza. 
Quelle per invocare l’indulgenza al termine del pellegrinaggio.

UN GESTO DI CARITÀ. Un gesto di carità ci permette di farci strumento di indulgenza per 
riparare i danni del peccato, che rappresentano un ostacolo alla riconciliazione. La Basilica propone 
il sostegno alla Casa di Maria, per mamme sole con bambini. C’è un volantino con la descrizione del 
progetto e le indicazioni per dare il sostegno. Ci sono anche le cassette apposite in chiesa.


